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Le eg en i no e, re a e a ra ell Uf io el olle ino 
f iale anno il olo o o i fa ili are la le ra elle 
i o i ioni i legge ri ia a e. Re ano  in aria i il a-

lore e l ef a ia egli a i legi la i i i ra ri i.

No e all ar i olo 1

“1. Sull’indennità di carica di cui all’articolo 2 è di-
sposta una trattenuta obbligatoria pari al 3,5 per 
cento a titolo di contributo per la corresponsione 
dell’indennità di cui all’articolo 1, comma 1, let-
tera d), e pari all’8,80 per cento a titolo di con-
tributo per la corresponsione dell’assegno vitali-
zio di cui alla legge regionale 8 settembre 1999, 
n. 28 (Interventi per il contenimento della spesa 
in materia di previdenza dei consiglieri regiona-
li. Costituzione dell’Istituto dell’assegno vitalizio. 

n. 33 (Norme sulle indennità spettanti ai membri 
del Consiglio e della Giunta e sulla previdenza dei 
consiglieri regionali)).”.

  …
b) dai contributi a carico del bilancio del Consiglio 

regionale, in misura pari al 24,20 per cento 
dell’indennità di carica del consigliere regio-
nale; tali contributi sono versati per un periodo 
massimo di quindici anni;”.

No a all ar i olo 2

“1. L’indennità mensile di carica dei consiglieri regio-
nali è pari a euro 5.185 lordi.”.

No e all ar i olo 

“Art. 3

1. Ai titolari di assegno vitalizio nel regime della pre-

2017, di chiedere la liquidazione della propria po-
sizione in forma di capitale. In tal caso, il capita-
le spettante è pari alla riserva matematica al 31 
dicembre 2016 calcolata tenuto conto di quanto 
previsto dagli articoli 5 e 6 della l.r. 19/2015, come 

ove spettante, della reversibilità a favore del nu-
cleo familiare, decurtato degli eventuali importi di 
assegno vitalizio corrisposti dal 1° gennaio 2017 
al momento della liquidazione del capitale.

2. Ai consiglieri regionali di legislature antecedenti a 
quella in corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge che hanno maturato il diritto all’as-
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ta, ma che non hanno ancora raggiunto il limite di 
età, nonché ai consiglieri regionali in carica alla 
data di entrata in vigore della presente legge che 
hanno una posizione nel regime della prestazione 

optare per il regime della capitalizzazione. In tal 
caso, il capitale spettante è pari al valore attuale 
medio degli oneri al 31 dicembre 2016, determi-
nati attualizzando l’ammontare dell’assegno vita-
lizio, calcolato tenuto conto di quanto previsto da-

dall’articolo 2 della presente legge, spettante dalla 
data di maturazione del limite di età per il percepi-
mento dell’assegno stesso; il valore attuale medio 
degli oneri tiene conto, ove spettante, della reversi-
bilità a favore del nucleo familiare. La prestazione 
è liquidata in forma di capitale al raggiungimento 
del limite di età.

3. La riserva matematica di cui al comma 1 e il valore 
attuale medio degli oneri di cui al comma 2 sono 

-
ta dalla più recente tavola di mortalità pubblicata 
dall’Istat e delle aspettative di adeguamento conte-
nute nelle proiezioni Istat. Il tasso di attualizzazio-

-
mento dell’Istituto dell’assegno vitalizio alla data 
di valutazione.

4. L’ammontare del capitale spettante ai sensi del 
comma 1 o del comma 2 è abbattuto dell’11 per 
cento.”.

“Art. 7
(Modalità di erogazione dell’assegno vitalizio)

1. Nel regime della capitalizzazione, l’ammontare 
dell’assegno vitalizio è costituito dal capitale come 

-
rispondente rendita, mensile e posticipata, deter-

-
cienti di conversione variabili in funzione dell’età, 
del sesso e della reversibilità. Nel regolamento di 
applicazione di cui all’articolo 1, comma 2, sono 

2. -

3. Nel regime della capitalizzazione, l’erogazione 
della prestazione è liquidabile  in forma di capita-
le solo dopo il complessivo trasferimento da parte 
della Regione all’Istituto delle somme di cui all’ar-
ticolo 12, commi 1 e 2. Fino a quel momento, all’ex 
consigliere che ha maturato il diritto all’assegno 
vitalizio ed ha optato per l’erogazione della pre-
stazione in forma di capitale è comunque garantita 
l’erogazione della prestazione in forma di rendita 
e la successiva erogazione della prestazione in for-
ma di capitale è dedotta delle prestazioni già ero-
gate.”.

“Art. 9
(Casi di restituzione e di riscatto)

1. Ai consiglieri regionali cui si applica il regime 
della capitalizzazione è data facoltà, al termine 
di un periodo di almeno cinque anni di mandato, 
di  chiedere la restituzione delle trattenute obbli-
gatorie effettuate ai sensi dell’articolo 3 della l.r. 
33/1995, mentre le quote versate dal Consiglio re-
gionale, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lettera 
b), ed il rendimento eventualmente conseguito ri-
mangono in capo all’Istituto e sono vincolate alle 

(18).

2. Ai consiglieri regionali cui si applica il regime 
della capitalizzazione è consentito, entro dodici 
mesi dalla cessazione del mandato o dall’entrata 
in vigore della presente legge, se si tratta di consi-
glieri regionali di precedenti legislature, il riscat-
to dell’ammontare della prestazione in capitale, 
corrispondente al totale accantonato o convertito 
ai sensi dell’articolo 4, comma 2, se motivato dal 

3. La facoltà di restituzione, di cui al comma 1, e 
quella di riscatto, di cui al comma 2, sono subordi-

-
tuto.”.


